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a: « erilvino
ruolo cenea »
flop, un marchio unico
Sull'idea di una Igt Lombardia il ministro
disposto al confronto col consorzio Valcalepio
«L'Italia agricola faccia squadra come i francesi»

PIERLUIGI SAURGNANI

Quattro giorni al Vini-
taly non li aveva mai fatti («ero
stato qualche anno fa, ma solo
per poche ore»), una «full im-
mersion», poi, compiutanonda
anonimo visitatore ma damini-
stro delle Politiche agricole, e
quindi da massima autorità. Il
grande circo delvino l'hainaugu-
rato, poi vi è tornato e infine l'ha
chiuso con il premier
Matteo Renzi. L'espe-
rienza ha affascinato
Maurizio Martina
senza però inebriarlo
più di tanto poiché è
un consumatore mol-
to moderato di vino:
«Bevo ma non esage-
ratamente , mi piace
però assaggiare».

Domenicahafatto

come altri presidenti consortili,
di una Igt Lombardia che al-
l'Expo 2015 identifichi con un
unico marchio tutta la produzio-
ne regionale. Il ministro non si
tira indietro : «È un'ipotesi da
approfondire con il presidente
Rota e con gli altri soggetti in
campo, a cominciare dallaRegio-
ne Lombardia , con i quali sono
disponibile aconfrontarmi». Ro-

«Bisogna
semplificare

la vita alle
aziende»

Piano per la
zootecnia

visita agli stand dei due consorzi
bergamaschi (Valcalepio e Mo-
scato di Scanzo), non rinuncian-
do a qualche assaggio, e ne ha
tratto un giudizio positivo: «Ho
visto una presenza forte, ben or-
ganizzata, in spazi ampi, e anche
un notevole afflusso di gente».
Ma non è riuscito ad incontrare
il presidente del Consorzio Val-
calepio Enrico Rota, sostenitore,

ta si affretti , perché i
tempi tecnici per
un'operazione delge-
nere sono stretti.

L'aperturaalValca-
lepio si tramuta in una
reazione un po' infa-
stidita ai rilievi di un
altro presidente con-
sortile, Maurizio Za-
nella, a capo della po-
tente Franciacorta,

che halamentato un insufficien-
te spazio riservato al vino nel
padiglione Italia dell 'Expo e cri-
ticato ladecisione di affidarne al
Vinitaly la gestione. «Guardi -
dice Martina - Vinitalyè in asso-
luto la piattaforma operativa più
importante ed efficiente in cam-
po vitivinicolo e lo si è visto nei
giorni della kermesse veronese.
Mavi abbiamo affiancato anche

un comitato scientifico guidato
da Riccardo Cotarella, uno degli
enologi più importanti d'Italia,
coinvolgendo poi tutte le asso-
ciazionidella filiera del comp ar-
to. Nel cuore del padiglione Italia
di Expo 2015 dedichiamo qualco-
sacome 2 milametri quadrati al
vino. Non mi sembra affatto po-
co».

Mailministro ci tiene ad allar-
gare il discorso anche al resto
della produzione agricola. «Stia-
mo valutando di sperimentare
un marchio agroalimentare uni-
co, un grande ombrello sotto il
quale riunire la squadra delle
Dop italiane , che ci permetta di
posizionarci come Italia suimer-
cati internazionali».Alla manie-
ra dellaFrancia? «Esattamente,
loro sono bravissimi nel gioco di
squadra. Noi dobbiamo fare al-
trettanto, con una grande strate-
giadiriposizionamento comuni-
cativo delle Dop italiane. L'idea
della squadra Italia è ancora un
campo inesplorato , ragioniamo
allora sulla sperimentazione del
marchio unico dell'agroalimen-
tare nazionale».

Ma Martina ha messo altra
carne al fuoco in questi giorni e
l'altro ieri ha varato un piano di
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Al centro , Martina e Renzi durante la visita al Vinitaly FOTO ANSA

18 puntibattezzato «campo libe-
ro» basato su semplificazioni e
misure per ilrilancio competiti-
vo delle imprese agricole: «Vo-
gliamo liberare dallaburocrazia
le energie del comparto del-
l'agroalimentare. Faccio solo due
esempi: il registro unico deicon-
trolli aziendali, che semplifica di
molto lavita alle imprese; e l'uti-
lizzo della diffida che permette
alle aziende di sistemarsi e ade-
guarsi in caso di rilievi ammini-
strativi, contabili e fiscali prima
che scattino le sanzioni ammini-
strative». Ciò, però, specifica il
ministro, non significa mollare
la presa su chi non rispetta le
regole, acominciaredaglievasori
che non mancano certo nel com-
parto rurale: «Non possiamo cer-
to sottrarci alla lotta all'evasione

- dice - il settore dovrà essere
monitorato e il fenomeno con-
trastato». Anche perché, in tem-
po di spendingreview, lo stesso
ministero delle Politiche agricole
è chiamato a«fare la sua parte»,
con la precisazione che «i tagli
andranno apportati alle spese
improduttive non certo agli in-
terventi di sostegno al compar-
to».

Ma il ministro è impegnato
anche sul fronte dell'applicazio-
ne della parte italiana della Pac
(la politica agricola comunitaria)
2014-2020. «Qui, tral'altro, stia-
mo ragionando attorno aunpro-
getto dedicato alla zootecnia, con
investimenti molto rilevanti. E
sappiamo bene quanto sia im-
portante la zootecnia nella no-
stra provincia». n
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